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“In questa valle (Val Mora) ancora vi è un 
monte detto Parizzolo nel quale si ritro-
vano molte minere di ferro scoperte da 
un anno in qua dove lavorano per l’ordi-
nario huomini 30 a soldi 30 al giorno ca-
vando la vena, la quale poi si conduce ai 
forni per collar il ferro”.
Giovanni Da Lezze, Relazione alla Se-
renissima Repubblica di Venezia, 1596

L’attivita mineraria ha contribuito al be-
nessere della valle ma era un duro lavo-
ro: il minerale doveva scendere fino ai 
sentieri, mediante slittamento sul terreno 
o sulla neve, per poi essere caricato a 
soma fino ai forni e alle fucine dove una 
parte veniva lavorato localmente mentre 
il resto, dopo un primo trattamento, veni-
va portato in pianura dove era utilizzato 
anche per fabbricare i cannoni destinati 
alla flotta veneziana.
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